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Gesù rimprovera i Farisei e predice 
la fine di Gerusalemme e la sua venuta. 
( Mail. XXlll, XXir. ) 



Ile turbe, che a lui dinloino stanno, 

E a' discepoli suoi parla il Messia : 
Siedono i Farisei sopra lo scanno. 
Onde Mose la legge un tempo apria. 
Voi Farete però quel eh' ei diranno. 

Ma la lor vita esempio a voi non sia ; 
Però che tutto quel, rhe il labro dice. 
L'opera lor distrugge e contraddice. 






Legano fasci di peso infinito. 

Per addossarli sulle spalle ahrai. 
Mentre (in di toccar schivan col dito 
Quello che impongon per dovere a vui. 
Opran condotti sol dal mal prurito. 
Che siano proclamati i gesti sui: 

Le iilatterie allargano e le liste 
De’ manti loro sol pcrchi sien viste. 
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Amano nel bancheUi i primi posti, 

E il seggio superior nell' adonanaa, 

E d'essere dovunque in allo posti 
Col nome di maestri e 1' onoransa. 

Ma guardatevi voi d' esser preposti. 

Però die un solo è quel che vi sovranxa. 
Fraiei voi siete, e il Cristo del Signore 
Vostro maestro sia, vostro dottore. 



Non vogliate dir padre ad uom del mondo, 
Ch’ è Dio sol vostro padre onnipotente ; 
Chi primiero c tra voi s’assuma il pondo 
Di ministrare, e sia vostro servente; 

Chi chiunque s’ innalza è posto al fondo, 
E chi s' abbassa avrà seggio eminente. 
Guai allo Scriba e al Fariseo, che chiude 
Agli altri il Cielo, e se medesmo esclude l 



O falsi Scribi, o Farisei, tremate. 

Con vostre santimonie e devozioni. 

Che alle vedove il pane divorate 
Sotto pretesto di lunghe orazioni I 
Fien durissimamente condaunate 
Kel di dell’ira vostre operationi. 
Tremate altresì voi, che a tondo a tondo. 
Un proselito a far, girale il mondo; 
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E iffin cht la geouu in $tn riagsi. 

Fatto ch« aia, lo ridacele un empio! 

O Scribi e Farisei, guai, guai a rei, 

Che inaegoate a giurar, non per Io tempio, 
Ha per l’oro ch’i dentro e i tesor suoi, 
Traendo gli altri nel fallace esempio! 
Quale fra le due cose h la pih sacra? 
L'oro.otl tempi» che 1 '{ir purga c consacra? 




Guai a Tei, Scribi, e guai, o Farisei, 

Che la menta e il cernine decimate, 

E, invsn scrupoleggiando in questi néi. 
La pietà e la giustizia oltrepassate! 
Questo far si volea, nà lasciar quei, 

O cieche guide, che i ciechi guidale, 
Che, il moseberin celando ed il fuscello, 
lagbietlite la trave ed il cammello. 



Guai a te. Scriba e Fariseo mendace. 

Che (ai netto al di fuor della pietansa. 
Mentre dentro s’impasta e putrefacc 
Usura, ladroneccio e intemperanza I . 
Purga al di dentro in pria, se pur ti piace 
Che apparisca al di fuor bella sembianza : 
Ma quello dei sepolcri è il tuo costume. 
Che son bianchi di fuor, dentro marciume. 
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O Scribi e Farisei, guai a voi, guai, 

Che innalzale ai Profeti i inonumenli, 

E dite — Noi non siam come ! prima!. 
Che i giusti lapidir, nostri parenti I — > 
Ma il vostro vanto vi fa dir di quai 
Generazioni siale i discendenti. 

Però che la misura a’ giorni nostri 
S’ empie da voi degli antenati vostri. 



Come potrà questa viperea razza 

Fuggir dalla geenna il di dell’ira? 

Che de' giusti e Profeti altri nc ammazza. 
Altri sopra la croce inchioda e stira; 
Altri in lor sinagoghe, ed altri in piazza 
Patte, flagella, lapida e martira; 

E, s’ un ne scampa, con rabbiosa guerra 
Perseguitando il va di terra in terra; 



Acciò che sul suo capo, al mondo esempio; 
D' ogn’ innocente il sangue effuso sia. 

Da Abele a quel, che fra l’ altare e il tempio 
Uccideva, figliuol di Baracbia. 
Gerusalcro, Gerusalem, che scempio 
Fai di que’che a salute il ciel t’invia, 
Quante volte raccorre i figli tuoi 
Volea, come la chioccia, e tu noi vtioii 
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Ed rcro la città, dove ta stami. 

Sarà deserta e piena di scjnallore; 

Nè mi vedrai da questo giorno innanzi 
Fin che dirai con lesta e con clamore: 
Ben venga il Brnedettol ornai a’ avanti 
Colui che vien nel nome del Signore 1 
E Cristo UKia del tempio, e l suoi diletti 
Gli mostravano i muri e gli ardui letti. 




Ed egli disse lor: Vedete voi 

Queste magnìGcenie? Or io vi dico. 
Che a terra crolleranno i muri suoi, 

E tutto verrà a man dell' inimico. 

E all’ Olivete salsero, e di poi. 

Cosi lo interrogò lo stuolo amiro: 
Dinne quando ciò sia, dacci un segnale 
Di tua venuta c del gran di linale. 




E il vivente figliaol del vero Iddio : 

Guardate che nessun vi faccia inganno, 
Poiché molti verran col nome mio 
Dicendo — Io sodo il Cristo — e sedurranno. 
Udrete guerre e moli e romorio ; 

E discorsi di guerre intorno andranno. 

Ma state forti, nè queste ruine 
Vi turbino, cliè anror non è la fine. 
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Mi di quindi i dolori avranno mliio, 

E sareta traditi in altrui ntano, 
Vitnperati, condotti al suppliaio, 

E pel mio nome in odio al germe umano. 
Quindi molli verranno a precipizio, 

E tradiri H fratello il auo germano; 

E sorgeran falei profeti, e molti 
Fimo eedotti e a perdizion rivolti. 



E, poiclié il mal divenleri gigante. 

La carili di molti verri meno; 

Ma chi fino alla fin dura costante 
Fia d’eterna salvezza accolto in seno. 
Quando sari del suono altitonante 
Di cotesto evangelio il mondo pieno, 
CommoveraMi terra e ciclo, e il fine 
Travolgeri il creato in sue mine. 



Ma quando scorgerete l’abbominio 
Della final desolazione e 'I pianto, 

E vedrete compiuto il vaticinio. 

Che Daniello mirò nel loco santo, 

(Chi legge, dritto intenda ed a scmtinio 
Sopponga la materia a tanto a tanto); 
Quei che sari in Gitsdea fuggasi allora, 
E sopra te montagne abbia dimora. 
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Chi sopra il letto c Jtlla casa^ sia, 

Nè discenda per fare alcuna inchiesta: 
Chi fuori al campo si ritrova, stia, 

E non ritorni indietro a. tor la vesta. 
Guai alle donne gravide, e a qual sia 
Stretto da impaccio in quella ora funestai 
Pregale pure Iddio, che la finale 
Fuga non sia di festa o in di vernale. 




Però che grave allor sarà il dolore. 

Quale prima non fu, nè fia di poi ; 

E, se il corso abbreviar Dio di quell’ ore 
Kon facesse a cagion de' giusti suoi, 
Spirto non fora di tanto valore. 

Che scampi da quel mar, che non l'ingoi; 
Ma prgli eletti suoi tempo si rio 
Raccorcierà la carità di Dio. 



E 



$’ altri vi dirà — Venite quivi, 

Ecco il Cristo — non siale a lui credenti : 
Però che falsi cristi ed uom cattivi 
Sorgeranno e faran segni e portenti, 

Da eondur nell’inganno e dar motivi 
Di caduta agli «fletti i più ferventi. 

Ora vel dissi acciò che siate aperti, 
Cb’ei non è nelle case o nei deserti.: 
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Poiché, siccome il lampo esce a levante, 

E apparisce fìn dure il di sen* muore. 
Cosi il Figlio dell’ uomo in iin istante 
Verri tramesto il turbine e ’l terrore: 
Chi dove sarà il corpo, anrhe il volante 
Sluol dell' aquile (ìa tratto all’oilore, 

E dopo i iH d'affanno c di paura 
Del sol la faccia rcnderassi oscura- 

Sparsa la luna di sanguigno velo 

Manderà un lume fosco e truculento; 
Commosse e svelte dall'antico stelo 
Saranno le virtù del firmamento; 

E del Figlio dell' uom sarà nel cielo 
)l segno pien di tema e di spavento ; 

E glorioso nscir dal Paradiso 
Vedrallo il mondo in sulle nubi assiso. 







Ei spedirà dinanii i suoi sergenti 

Con suono allo di trombe e grida forti; 

E quei raccoglieran dai quattro venti 
Dappertutta la terra i vivi e i morti. 

A intender la virtù di questi accenti. 

Al fico ragguardate accanto agli orti: 
Quand'esso viene in succo, e il germe espresso 
Si vede, anche la state k ornai dappresso. 
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Tal, quando quel segnai veder si lassa. 
Presso Egli fìa dell’ uscio al soglio esterno. 
E certo questa età tutta non passa. 

Che voi vedrete quel ch’or io disremo; 
Imperò che la terra e il ciel trapassa, 

E la parola mia dura, in eterno : 

Ma l’ora c il giorno alle celesti squadre 
È ignoto, e sallo solamrnte il Padre. 



-■m, 
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E come ai giorni del diluvio Tue, 

Cosi fìa del Figliuolo alla venuta, 
(iontinua l'uomo a far l' opere sue: 

S' ammoglia, mangia, bee, stile non muta. 
L'onda d’alto e di sotto intanto flue, 

E ricopre la terra e in mar la muta. 
Vigilate pertanto e state .-ili’ erta. 

Però eh' è la giornata e l'ora incerta. 



Se sapesse il padron della famiglia 

L'ora che viene il ladro infra la notte, 
Slarelibe attentamente a far vigilia 
Per impedir sconlircature e rotte: 

Ma la mone sen viene ed arronciglia 
Da mane, a mezzodì, da mezzanotte; 

E, senza far riserva, il buono e ’l rio 
Sospinge iiiiianzi al tribunal di Dio. 
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Beato (ìa quel servidore, il quale 

Ila fatto il suo signor soprintendente. 
Perchè guardi la casa ed il vitale 
Nutrimento ogni di porga alla gente. 
Se, venendo, il padron come leale 
Servo lo riconosca e diligente; 

Poiché certo deragli i primi onori, 

E il farà dispensier de’ suoi tesori. 




Ma se in contrario, essendo egli cattivo. 

Tra se dica — È lontano il mio signore — , 
Ed a mangiare e a bere e a star giulivo 
Si dia cogli ubriachi e a far romore; 
Subitamente all’ improvviso arrivo 
Del padrone ila preso da terrore; 

Perch’ ei lo caccierà coi delinquenti. 

Là dove è pianto e digrignar di denti. 




Belluno 1863, tip. Deliberali. 
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